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Surveillance on Avian Influenza in Emilia Romagna Region. Results of a survey
carried out from january to may 2000
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Summary: From january to may 2000 a serological survey on AI virus subtype H7N1 was carried out in
the flocks of Emilia-Romagna Region of Italy. 153 out of the 51.997 samples examined by HI resulted
positive. One LPAI outbreak in turkeys was detected. Most of the positive sera samples was collected
from ducks and geese, pheasants and partridges. A flock of day-old chickens showing transitory
seropositivity was recorded. Survey results seem to indicate a limited spread of AI in Emilia-Romagna
Region during the HPAI epidemic involving the other Regions of Northern Italy.
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Introduzione
I virus dell’Influenza Aviare (AI) che infettano il pollame vengono divisi in due distinti gruppi
sulla base della loro patogenicità sul pollo: ceppi ad alta patogenicità (HPAI) e ceppi a bassa
patogenicità (LPAI). In Italia solamente per i casi dovuti a virus HPAI sono previsti
provvedimenti di Polizia Veterinaria (2). Dal 1959 ad oggi nel mondo si sono verificate 18
epidemie di HPAI e tutte hanno riguardato virus appartenenti ai sottotipi H5 e H7 (1). Questi
sottotipi però presentano anche ceppi LPAI e la mutazione di patogenicità da LPAI a HPAI
era già stata osservata per il sottotipo H5 negli USA e nel Messico (1). Questo fenomeno
invece non era stato registrato per il sottotipo H7 prima di dicembre 1999, quando un ceppo
di virus influenzale H7N1 a bassa patogenicità che circolava nella popolazione avicola del
Nord Italia dal mese di marzo mutò, diventando HPAI.
In seguito alla mutazione del virus sono state prese diverse misure di polizia sanitaria volte
alla eradicazione dell’infezione dal territorio nazionale, tra queste è stato istituito a partire dal
mese di gennaio 2000 il controllo clinico e sierologico dei gruppi di riproduttori, delle pollastre
prima dello spostamento e dei pulcini di 1 giorno all’arrivo in azienda, quando provenienti
dalle province senza focolai (3). Il controllo sierologico aveva principalmente lo scopo di
individuare ed evitare il movimento di gruppi di animali infetti da virus LPAI.
Scopo della presente nota è illustrare i risultati dei controlli sierologici svolti dai Servizi
Veterinari Ufficiali della Regione Emilia Romagna nel periodo in cui tali misure sono state
mantenute (gennaio-maggio 2000).

Materiali e metodi
Da ciascun gruppo di volatili sottoposto a controllo venivano prelevati 20 campioni di
sangue, tale campionamento permette di rilevare con il 95% di probabilità una prevalenza di
animali sieropositivi superiore al 14%. I campioni prelevati sono stati esaminati per AI
mediante inibizione dell’emoagglutinazione (HI) nei confronti del sierotipo H7. I campioni
sono stati esaminati prevalentemente presso la Sezione dell’Istituto Zooprofilattico
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Sperimentale (IZSLER) di Forlì; un numero minore di sieri sono stati esaminati presso le
Sezione IZSLER di Lugo e Reggio Emilia.
Al momento del prelievo veniva compilata da parte dei Servizi Veterinari A.USL una scheda
contenente i dati essenziali sull’anagrafica dell’allevamento e sulla tipologia degli animali
sottoposti a controllo sierologico. I dati contenuti nella scheda informativa ed i risultati delle
prove di laboratorio sono stati archiviati su supporto informatico ed elaborati presso il
CEREV, secondo procedure automatizzate.

Risultati
Sono stati analizzati i dati relativi a 1.782 controlli in allevamento e 1.046 controlli al macello
per complessivi 51.997 campioni esaminati, 153 dei quali risultati positivi per virus
influenzale sottotipo H7 (0,29%). Nelle Figure 1 e 2 sono riportate rispettivamente le specie
e le province di provenienza dei campioni, che rispettano la distribuzione del patrimonio
avicolo regionale, la maggior parte dei campioni, infatti proviene da polli (77,8%) e dalla
provincia di Forlì (58,3%).

Fig. 1 - Distribuzione dei campioni esaminati per
specie

Fig. 1 - Examined samples by species

Fig. 2 - Distribuzione dei campioni esaminati per
provincia di provenienza

Fig. 2 - Examined samples by provinces�������
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Nelle Tabelle 1 e 2 sono riportati i risultati dei controlli eseguiti rispettivamente al macello e
in  allevamento. Sono state rilevate 9 casi di sieropositività: 7 in allevamento e 2 al macello.
In tutte le aziende con sieropositività sono stati eseguiti esami virologici e solamente in un
caso, un’azienda di tacchini risultata positiva al macello (9 campioni positivi su 10 esaminati)
è stato possibile dimostrare la presenza di virus LPAI. Le 3 aziende di anatidi (riproduttori
oche e anatre) risultate positive appartengono alla medesima proprietà, l’elevato numero di
campioni positivi in questi allevamenti è dovuto al fatto che i gruppi “problema” sono stati
testati più volte sia virologicamente che sierologicamente senza che fosse stato possibile
evidenziare sieroconversione o la presenza di virus influenzale.

Tab. 1 - Riepilogo dei controlli per Influenza Aviaria effettuati al macello su animali dell’Emilia Romagna
Tab. 1 - Results of AI serological controls on birds coming from Emilia-Romagna at slaughterhouse.

Specie
animale

Partite
esaminate

Partite
positive

% Campioni
esaminati

Campioni
positivi

%

Pollo       782   1 0,1%      15.188       1 0,0%
Tacchino   40   1 2,5%        668     9 1,3%
Colombo   219 0 0,0%     2.205 0 0,0%
Selvaggina            2 0 0,0%                31 0 0,0%
Faraona    2 0 0,0%           35 0 0,0%
Struzzo    1 0 0,0%           3 0 0,0%
TOTALE  1.046  2 0,2%  18.130   10 0,1%
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Un gruppo di broiler, riscontrato sieropositivo all’arrivo in azienda (8 campioni positivi su 20
esaminati), è invece risultato negativo al ricontrollo virologico e sierologico eseguito 10 giorni
dopo. Gli altri episodi di sieropositività, infine, sono stati registrati in un gruppo di fagiani, in
un gruppo di pernici rosse e in un allevamento rurale correlato per introduzione di animali
con il focolaio LPAI nei tacchini.

Tab. 2 - Riepilogo dei controlli per Influenza Aviaria effettuati in allevamento in Emilia Romagna.
Tab. 2 - Results of AI serological controls in flocks of Emilia-Romagna.

Indirizzo
produttivo

Allevamenti
controllati

Allevam.
positivi

% Numero
controlli

Campioni
esaminati

Campioni
positivi

%

Polli riproduttori 83 0 0,0% 477   9.545 0 0,0%
Pollastre 164 0 0,0% 346  6.757 0 0,0%
Galline ovaiole 34 0 0,0% 43    844 0 0,0%
Altri polli 223 1 0,4% 405  7.747 8 0,1%
Tacchini riprod. 11 0 0,0% 37 716 0 0,0%
Tacchini carne 77 0 0,0% 163    2.884 0 0,0%
Faraone 20 0 0,0% 50      939 0 0,0%
Selvaggina 38 1 2,6% 104 1.909 16 0,8%
Anatidi 11 3 27,3% 68 1.215 112 9,2%
Colombi 10 0 0,0% 11  210 0 0,0%
Struzzi 24 0 0,0% 32  345 0 0,0%
Misti 16 2 12,5% 46           756 7 0,9%
TOTALE 711 7 1,0% 1.782 33.867 143 0,4%

Discussione
I risultati dell’attività di sorveglianza sierologica attuata in Emilia Romagna mostrano come, a
parte un caso sporadico, il virus H7N1 a bassa patogenicità non abbia circolato negli
allevamenti avicoli della Regione. Le poche sieropositività rilevate, infatti, hanno riguardato
per lo più animali allevati all’aperto (anatre, oche, fagiani e pernici rosse) e quindi con
diverse possibilità di contatto con volatili selvatici.
Si ritiene che la sostanziale assenza di virus LPAI nella popolazione avicola della Regione
sia uno dei motivi, forse il principale, per il quale l’Emilia Romagna è stata solo
marginalmente coinvolta nell’epidemia di Influenza Aviare che ha flagellato le altre Regioni
del Nord Italia tra dicembre 1999 e aprile 2000.
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